
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno 
il Signore vostro verrà” 

Il vangelo ci invita all’attesa vigilante del Signore,  

parlandoci della fine del mondo attraverso tre scene. 

GESU’ SUPERFICIALITA’ IMPEGNO SVEGLIATEVI 



 

nel vangelo di questa I domenica di Avvento ci dà tre 

suggerimenti attraverso tre scene per prepararci a vivere bene 

l’inizio di questo periodo. 

 

 

Gesù paragona la venuta del Figlio 

dell’uomo come furono i giorni di Noè. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio i 

contemporanei di Noè mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al 

giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse 

tutti. Così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo: Inaspettata! Gesù ci invita a NON ESSERE 

SUPERFICIALI, a non lasciarci assorbire dalle cose del quotidiano, ma a scoprire la presenza di 

Dio dietro la trama dei giorni e degli avvenimenti. L’attesa del Signore, a cui ci prepara 

l’Avvento, ci invita: ogni giorno e ogni ora sono buoni per prepararsi a questo incontro. 
 

Sai riconoscere la presenza di Dio nella tua vita? 

 

Gesù parla di due uomini che vanno a lavorare nei campi e di due donne che 

macinano alla mola: uno viene preso l’altro lasciato. Due persone nell’apparenza identiche a 

compiere le stesse azioni eppure l’immagine fa comprendere la differente intenzione, l’impegno 

con cui si fanno le stesse cose: con o senza Dio. Ad esempio: quando decidiamo di aiutare un 

nostro amico lo facciamo per amore oppure per sentirci gratificati da un suo grazie? Gesù ci 

conosce bene, conosce il cuore di ognuno di noi eppure, pur lasciandoci liberi e responsabili di 

vivere come vogliamo la sua attesa, ci accompagna amorosamente ogni giorno della nostra vita. 

 

            Con quale intenzione realizzi i tuoi gesti di bontà? 

 

Un'immagine davvero brutta e negativa quella del ladro. Nessuno di noi 

desidera una sua visita, nessuno ha il suo numero in rubrica, nessuno lo invita; eppure potrebbe 

arrivare in qualsiasi momento a scassinare la casa. Quindi è importante che egli sia ben vigile per 

essere pronto al suo arrivo. Ed ecco che, come il padrone di casa, anche noi dobbiamo essere 

SVEGLI cioè pronti e attenti a cogliere nella vita tutti quei segnali che Gesù ci mette 

davanti, in attesa della sua venuta. Non è un invito a vivere nella tensione e nella paura del 

Signore ma a vivere già fin d’ora il nostro rapporto con lui nella fede e nell’amore. Bisogna essere 

svegli perché Gesù non passi invano anche quest’anno. 
 

Tu sei pronto e sveglio per la venuta di 

Gesù?  

GESU’ 

SUPERFICIALITA’ 

IMPEGNO 

SVEGLIATEVI 


